
Veglia di Natale 2011
Canto: "Tu Sei"
A chi vogliamo dedicare questa Veglia? 
A chi questo Natale? 
Chi sarà per noi oggi il Bambino che nasce in una grotta? E di che grotta si parla? Forse è 
la grotta dell'umanità... Della fragilità della condizione umana... 
Questa sera...questa notte é dedicata all'uomo di questo tempo. Anzi, all'uomo dimenticato 
di questo tempo! A chi non viene ascoltato... Ma c'è una Buona Notizia, finalmente! La 
Voce di chi é Solo...La voce di chi é vittima dell'ingiustizia dei potenti, ha trovato un luogo 
dove farsi sentire! Ha trovato Una casa...il nostro cuore...non le mura di una chiesa di 
pietra...ma la nostra anima, il nostro sentire, il nostro soffrire...le nostre parole, che, se 
unite insieme in preghiera e canto, possono trafiggere di Luce il buio che c'è.
(Testo: d.Tommaso Beltramelli)
Prima Candela
Canto: "Vengo ad adorarti"
Di solito un presepe viene rappresentato con il cielo stellato... É un'immagine simbolica di 
grande valore. Serve per ricordarci che un Buio è stato vinto dalla luce.  Tu, Dio, ce lo 
ricordi con le parole del profeta Isaia in ogni Natale...
"Il popolo che camminava nelle tenebre
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse"...
Ma di che Buio parli? E di che Luce? 
É il buio della Sofferenza che attanaglia ogni uomo... Sì, perché tutti diciamo che il Natale 
é bello...che dobbiamo essere felici... Ma se guardiamo con Verità questo Mondo che tu 
Signore ci hai regalato, di questi tempi, c'é tanta gente che Soffre! E anche noi che siamo 
dentro questa chiesa ...portiamo qui le nostre difficoltà! E non é che vogliamo essere 
'negativi'! Ma è semplicemente la Verità che viviamo! In questa, che è la notte del Bambino 
Gesù, preghiamo per i bambini del mondo intero. 
I Bambini... 
I bambini soffrono...Gesù! 
I Bambini...che sono le nostre candele di gioia! 
Possibile che i bambini del mondo non possano più giocare spensierati?? 
Possibile che debbano già comportarsi da adulti? Possibile che siano dimenticati? 
Possibile che ce ne siano sempre di meno perché il mondo é sempre più pericoloso per 
loro...e anche perché una famiglia fa sempre più fatica ad arrivare a fine mese? 
Possibile che debbano vivere la Paura? 
Non è giusto Signore. E per colpa di cosa? Solo perché le nostre famiglie non sono più 
unite? Solo perché i grandi hanno dei problemi che non hanno cercato di guardare in 
faccia? Solo perché non siamo più capaci di perdonare? ... E allora i bambini pagano... Ma 
c'è una cosa ancora peggiore...ed è quando un bambino diventa vittima di violenze di ogni 
tipo... E noi non possiamo non ricordare! Non possiamo non parlare! Non possiamo non 
gridare dal profondo...Signore! 



Sai Gesù... Ti diciamo solo un numero... Solo in quest'anno in Italia sono scomparsi 178 
bambini... Nelle mani di chi?? 
(Testo: d.Tommaso Beltramelli)
Seconda Candela
Canto: "Parlano di te"
Ti abbiamo presentato i nostri bambini Signore... Perché dentro quella grotta ci sei tu, 
bambino a ricordarci quanto grande e quanto bella è questa vita se guardata con gli occhi 
di un bambino... 
ma in questa notte, Signore, ti preghiamo anche per tutti i bambini che non sono neanche 
riusciti a nascere! E sono diventati direttamente angeli del tuo cielo senza posare i loro 
piedini su questa terra. Senza aver  potuto neanche sentire l'abbraccio della loro 
mamma... Però hanno sentito subito il tuo... Vero Gesù??
Si chiama Aborto...Signore... E tu lo conosci bene, perché è il nemico che sta impedendo 
di nascere ad almeno 117000 bambini ogni anno solo in Italia.. Sono tanti! E soprattutto 
tutti innocenti! 
Si...perché non si pensa mai a loro... Si pensa ai diritti della donna... I diritti... E quelli del 
bambino?? Perchè lo sappiamo che è una Vita é Vita fin dal concepimento! Lo sappiamo 
tutti che una persona nasce con il Concepimento! Solo che non vogliamo vederle queste 
cose!!!! Stiamo diventando Vecchi... Vecchi dentro!! E giustifichiamo coprendoci gli occhi 
per far finta di non vedere!
Ci giustifichiamo in nome di una libertà di scegliere... E in nome di questa libertà 
mascherata anche da leggi contro l'uomo, abbiamo ucciso così tanti dei tuoi angeli che 
erano semplicemente ricolmi del tuo amore e della tua benedizione! 
Tutto per un solo motivo...
Non siamo più educati all'amore. 
C'è tanta sofferenza nel cuore di quelle donne...mamme che decidono questo tragico 
disperato o inconsapevole gesto... C'è tanta paura... Ma molto più grande sarà la ferita o il 
rimorso che si porteranno dentro dopo questo gesto...perché quel bambino si farà sentire 
per tutta la loro vita dentro le viscere!... Oh..eccome se si farà sentire! Sarà come un 
pianto continuo...e lo sentirà per sempre chiunque avrà permesso questo! Perché i figli si 
fanno in due... E anche coloro che avrebbero dovuto essere i Padri di questi bambini non 
nati sentiranno il loro grido... Potrebbero dimenticarlo?? Si...potrebbero cercare di 
seppellirlo con milioni di impegni di lavoro o fughe di vario tipo...giustificazioni... Ma poi se 
la vedranno con Te...che sei Misericordioso, ma non ti si può prendere in giro... Perché il 
loro grido, il grido de tuoi Figli Sale costante fino a Te! E sarà il Pianto per la Vita che per 
primo ci interrogherà quando per la prima volta Incontreremo i tuo volto, il tuo Sguardo.. 
Caro Uomo, che usi o violenti  la donna come sfogatoio...come oggetto...sta' attento... 
Ritorna ad essere Uomo di Dio.. 
Cara Donna, se vuoi puoi sempre imparare dalla Mamma di tutte le mamme, dolce e 
coraggiosa allo stesso tempo...L'ancella del Signore. Maria. Lei accoglie tutti i figli e 
piange per loro sotto le croci del mondo. Lei è qui...in questa grotta. Saprà che una spada 
le trafiggerà l'anima...Ma tutto questo non le ha fatto paura. 
Cara Donna, impara da Lei... sii come Lei, portatrice di un Amore Sempre e Per Sempre.
(Testo: d.Tommaso Beltramelli)
Terza Candela



Canto: "Sollevami Maria"
Cerchiamo L'Amore. Tutti lo cerchiamo. Entriamo alle sorgenti del nostro esistere in 
questa notte. Affrontiamo anche il buio con tutte le sue oscurità. Le oscurità della terra. E ti 
presentiamo le Famiglie.. Preghiamo per loro. Per le nostre famiglie. Sì, perché la terra é 
una famiglia di famiglie. Perché possa regnare l'Amore vero tra un uomo e una donna. 
Perché non ci siano più incertezze e disordini affettivi. Perché tutti i figli possano avere 
almeno la minima sicurezza per andare avanti nella Vita.. E dove mancasse la sicurezza 
umana, che La trovino in Te che sei il datore della Vita. Perché tu sei il Padre di tutti che 
supera qualsiasi barriera e limite umano..e arriva dove le nostre capacità sono incapaci di 
arrivare! Se arriverà la Pace nelle famiglie, arriverà la Pace sulla Terra. 
La Famiglia deve ritornare ad essere il luogo dove nascono persone di buona volontà 
capaci di ostacolare l'avanzata del male e delle ingiustizie. È un compito difficile. Ci vuole 
molta sapienza.. Ma con una famiglia forte si possono vincere tutte le avversità. La 
Famiglia e la casa possono diventare oasi di Pace per affrontare ogni giornata con Fede. 
In questa notte, in questa grotta, c'è tutto quello che serve.. Giuseppe e Maria con il 
Piccolino.. Ed un calore. Oh, che bel calore di un Amore! E..sì, ci sono anche le stelle in 
questo presepe..saranno anche immagini simboliche..ma indicano chi siamo, e rischiarano 
tutto.. Sono piccoline. Magari per la notte del mondo, ci vorrebbe un faro enorme, potente, 
che acceca, ma forse è meglio così. Come tante gocce d’acqua formano il mare, 
immenso, tante stelline, insieme, possono produrre una luce ‘invadente’ che assorbe il 
buio.
Abbiamo tutti un disperato bisogno d’amore, di luce. Dai Piccolino, facci posto, in quella 
grotta ci stiamo anche noi.
(Testo: d.Tommaso Beltramelli)
Quarta Candela
Canto: "Il Canto dell'Amore"
Il tuo amore è olio sulle mie ferite, nate da paura e debolezza,
Da esaltazioni e ambizioni, e da fragili passioni.
Il tuo amore è olio sulle mie ferite,
Aperte da contrarietá, da scelte immature,
Da obiettivi senza saggezza e da emozioni senza Amore.
Il tuo amore é olio sulle mie ferite,
Che non hanno più bisogno di nascondersi 
Perché dal mio abisso si è affacciata la pietà .
Il tuo amore è olio sulle mie ferite, un amore capace di sanare la mia tristezza, 
Di incendiare il mio cuore.
Il tuo amore è olio sulle mie ferite,
E diviene balsamo profumato,
Annuncio di resurrezione. 
(Testo: d. Luigi Verdi)
Canto: "Ave Maria"


